
La pioggia si stava impegnando al massimo per rovinarci la
giornata, ma, prontamente, il Presidente ha cambiato strate-
gia ed ha organizzato la Salsicciata sotto il portico della no-
stra sede, cioè alla Casa del Popolo di S. Donnino.

I preparativi sono stati tempestivi fino da subito e mentre si
organizzavano i fornelli, già si iniziava a tagliare il pane.

I fagioli, già cotti, anche a pentola chiusa solleticavano il pa-
lato.

Tutto cominciava a trovare la sua giusta collocazione. La bisnonna Anna cominciava ad organizzare la preparazione
dei Burlenghi. Il borlengo, burlengo o zampanella è una spe-
cie di crêpe molto sottile preparata con acqua farina e sale.
Antichi documenti del 1266 parlano già del Borlengo.

Poi, come testimonia il fiasco di vino già avviato, i primi sim-
patizzanti del Campi04 hanno cominciato ad alleggerire i pe-
santi tavoli dalle ingombranti vivande.

Stranamente, con fagioli, burlenghi, salsicce, fettunta, veniva
consumata anche araciata e coca cola! Forse preparava al-
l’aranciata la ottima crostata del forno Zini portata dal nostro
grandissimo Dino!

Ottimi i fagioli con l’olio nuovo del Baruffi. La bisnonna Anna, sapientemente, stendeva l’impasto sulla
piastra.



E la Manola manovrava il prodotto in cottura. 
La produzione, però non riusciva a tenere il ritmo dei ciclisti
famelici che divoravano la pietanza ad un ritmo doppio di
quanto le piastre potevano cucinarne.

Intanto Daniela procedeva a farcire l’interno dei Burlenghi.
Questa farcitura è una poesia di lardo, pancetta e ramerino
tritato che fanno la  rima con un abbondante parmigiano reg-
giano di 18 mesi, grattugiato. 

Discussioni animate rallegravano l’alimentazione.

Intanto la pioggia si era rassegnata al fatto che non era riu-
scita a rovinarci la giornata e noi stavamo benissimo a man-
giare, ridere e chiaccherare.

Anche la produzione delle salsicce procedeva a ritmi indu-
striali.

Nicola, esperto in salsicce è concentrato sul suo lavoro.

Gli addetti alle salsicce espongono il loro prodotto. Ancora discussioni. Beh, anche i cuochi mangiano !!!

Le patatine fritte non sono riuscite a raggiungere le vette della
classifica.

Ed il Baruffi è giustamente contento del gradimento dimo-
strato.

I grandi sorrisi ripagano tutti del lavoro fatto per organizzare
la giornata. Certo che se c’era il sole e si andava anche in
bici, era meglio; ma quando si sta bene, non ha senso dire
che si sarebbe potuti stare meglio, va bene così, viva la com-
pagnia, viva il Campi04, viva i burlenghi !!!!


